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 Magìa invernale 

Lasciate le infiorescenze 

sulle piante erbacee perenni 

anche in inverno, gli uccelli 

avranno da mangiare, e far-

falle e api selvatiche un posto 

in cui ripararsi. 

 

 

 

 Terriccio di foglie 

Il fogliame produce la terra migliore, come quella 

che si trova nelle foreste. Incoraggiate i clienti a non 

togliere le foglie dall’area di piantumazione. 

 

 Potatura 

Le piante legnose, an-

che non indigene, se 

lasciate crescere in ma-

niera fitta offrono un 

rifugio perfetto agli uc-

celli. Si consiglia di po-

tarle al di fuori del periodo di vegetazione affin-

ché ci sia sempre cibo a disposizione di volatili e 

insetti impollinatori. 

 

 Nuove messe a dimora 

Nelle nuove messe a dimora 

è bene includere anche 

piante indigene. Le composi-

zioni ricche di diversità sono 

più resistenti delle monocultu-

re su grandi superfici. 

 

 Prezioso disordine 

Spiegate ai clienti l’importanza di mantenere 

angoli «disordinati», ad esempio porzioni di giar-

dino tranquille da lasciare incolte a tutto beneficio 

di ricci e altri animali. 

 

 Piccoli biotopi 

Legni e rami sono perfetti per 

ospitare piccoli biotopi. Spie-

gate ai clienti quanto queste 

strutture siano importanti per 

dare rifugio agli animali. 

 

 Sentieri e spiazzi 

Laddove possibile, in 

giardino pianificate e 

realizzate rivestimenti 

permeabili che favori-

scano la penetrazione 

diretta dell’acqua. 

 

 

 Protezione delle 

piante 
Prima di utilizzare pesticidi, 
valutate se esistono alterna-
tive biologiche. 

 

 

 Afidi 

Solitamente, gli afidi vengono mangiati in poco 

tempo dagli organismi ausiliari. Con un po’ di 

pazienza, il problema si risolve quindi da solo. 

 

 Concime naturale 

È meglio utilizzare concimi organici, come trucioli 

cornei per le rose o fertilizzante organico per il 

prato, al posto di quelli minerali. 

 

 Specie resistenti 

Se dovete piantare rose, 

alberi da frutto, bacche o 

piante erbacee, scegliete 

varietà resistenti e affer-

Misure di promozione della 
biodiversità – Consigli per 
giardiniere e giardinieri 
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mate, più sane e facili da curare. I vivai e i pro-

duttori di piante erbacee perenni sapranno consi-

gliarvi. 

 

 Acqua piovana 

Per bagnare il giardino, consigliate ai clienti di 

raccogliere l’acqua piovana, più morbida rispetto 

a quella calcarea del rubinetto e quindi più adat-

ta. 

 

 Pacciame di corteccia 

Per coprire l’area di piantumazione preferite il com-

post al pacciame di corteccia o legno. 

 

 Giardini sterili 

I giardini sterili e curati in modo igienico sono 

come deserti inospitali per la fauna indigena. 

 

 Soffiatori e affini 

Evitate l’utilizzo di soffiatori (e nella misura del pos-

sibile di altre macchine a motore) per non ferire o 

uccidere piccoli animali.  

 

 Falciatura 

La falciatura dei prati va 

adeguata al periodo di 

fioritura (ev. a porzioni). 

 

 

 

 

 

 Api selvatiche 

In angoli protetti del giardino, consigliate di la-

sciare superfici di terra a disposizione delle api 

selvatiche (il 50% delle specie selvatiche nidifica 

nel terreno). 


